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Audizione XIII Commissione Territorio, Ambiente, beni ambientali
Senato della Repubblica
AS 1534
Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile”
Roma, 7 maggio 2009

Premessa 

L’ANCI valuta positivamente  la decisione del Governo di intervenire con un provvedimento normativo d’urgenza,  anche se evidenzia l’inadeguata concertazione posta in essere  con il sistema delle autonomie locali ai fini della sua predisposizione, confronto che forse è una delle ragioni che sottostanno alle carenze e lacune del provvedimento rilevate da più parti, che l’Associazione auspica siano colmate in sede di conversione.

In particolare, desta forte preoccupazione l’indeterminata e generica copertura finanziaria relativa ai diversi interventi contemplati nel decreto legge e si chiede al Parlamento di verificare attentamente la disponibilità delle risorse finanziarie indicate nei capitoli bilancio.

Dal punto di vista dell’impostazione generale degli interventi e dell’impatto di questa sull’assetto delle   competenze, l’ANCI riafferma con forza che già nella fase emergenziale per una sua proficua e corretta gestione bisogna stabilire tempi certi e accompagnare a questi la definizione del ruolo specifico dei soggetti che devono attuare gli interventi, assegnando massima centralità da subito alle istituzioni locali, ed in modo particolare ai Sindaci. 

Gli interventi dovranno essere realizzati  e concordati assegnando un ruolo attivo ai Comuni e alla Provincia. Nel rispetto del principio di sussidiarietà, potranno essere reperite e destinate risorse aggiuntive ed integrative per gli interventi realizzati e programmati tra più enti locali in forma associata nell’ottica di una armonizzazione e ottimizzazione degli interventi. 

Sarebbe auspicabile, inoltre, una intesa specifica tra ANCI, UPI e UNCEM finalizzata a promuovere finanziamenti nazionali e regionali dedicati. Con parte di queste risorse destinate a promuovere ed incoraggiare progetti di integrazione, di servizi e di infrastrutture utili non solo alla ricostruzione delle case, ma anche a garantire una forte coesione fra le comunità e uno spirito di collaborazione e comunione fra i cittadini.

GLI INTERVENTI PER I COMUNI NELLA FASE POST EMERGENZA
Sarebbe  opportuno rivedere la lista  dei Comuni danneggiati dagli eventi sismici come individuati dal Decreto n. 3 del 16 aprile 2009 a firma del Commissario delegato per l’emergenza e la costituzione di un nuovo elenco composto dagli altri Comuni interessati dal sisma che hanno riportato ingenti danni e non facenti parte del "cratere". Questo elenco può essere identificato quale una seconda fascia dei Comuni interessati dal sisma che hanno riportato ingenti danni. 

E' necessario prevedere risorse sostitutive per i Comuni a copertura delle previste mancate entrate, causate dall’impossibilità di procedere alla riscossione ovvero  in conseguenza del minor gettito relativo alla diminuzione delle utenze, dei corrispettivi di prestazione individuale, legati al calo delle utenze, ad un calo delle imposte dirette ed indirette e del gettito delle imposte e tasse locali, in sostanza  dalla paralisi delle attività civili e produttive.

In tal senso, si può prevedere il trasferimento integrativo pari al consuntivo dell'anno 2008 aumentato di un quantum anche in percentuale da concordare.

I Comuni interessati dal sisma hanno necessità di disporre di nuovo personale anche straordinario per un periodo temporaneo e definito per la gestione della fase post emergenza che non sia a carico dei singoli bilanci comunali e di corrispondere compensi per il lavoro straordinario effettivamente svolto come autorizzato per tutto l'anno 2009, anche in deroga ai limiti previsti dalla contrattazione nazionale e locale.

 E’ indispensabile prevedere modalità di intervento dirette da parte dei Sindaci, come nell'esperienza maturata del processo di ricostruzione regolato nella legge 61 del 1998 relativa agli interventi di ripristino e ricostruzione per il  rientro nelle abitazioni, delle famiglie le cui unità immobiliari siano state classificate quali strutturalmente agibili, ma che necessitano di interventi perché vulnerabili o per ripristinare totalmente la funzione abitativa. 

In particolare, è necessario prevedere anche interventi sui danni medi e lievi e l'individuazione di modalità di sostegno finanziario che rendano appetibile l'intervento di ripristino anche per unità immobiliari singole. 

E' necessario inoltre prevedere, nell'ambito della gara di solidarietà che si è avviata tra Comuni e Province italiani e territori colpiti dal sisma, che gli interventi a favore di progetti di ricostruzione promossi possano essere considerati in deroga al computo previsto dal patto di stabilità interno.

IL PROCESSO DI RICOSTRUZIONE
Innanzitutto è necessario riprendere nel più breve tempo possibile lo svolgimento ordinario delle funzioni amministrative da parte di ciascun Ente Locale, attraverso un supporto ed accompagnamento che porti ad un rientro graduale alla ordinaria gestione del territorio. 

A tal fine, il processo di ricostruzione avviato con un confronto continuo e costante con  il Dipartimento nazionale di Protezione Civile, deve essere promosso e coordinato da una "Cabina di Regia" realizzata da Regione, Provincia e Comuni a partire dalla città di L'Aquila quale Capoluogo di regione.  

I Comuni segnalano nel complesso l'esistenza di ingenti danni al patrimonio immobiliare ed alle infrastrutture locali ed alle opere di urbanizzazione e la necessità di ottenere l'integrale finanziamento per il ripristino e la ricostruzione.

Non solo case ma la ricostruzione complessiva per vivere le Comunità Locali 
Non si tratta di ricostruire solo le case, seppur importante come priorità per rispondere alle esigenze delle famiglie sfollate. La distruzione di intere località, frazioni, o importanti settori se non interi centri storici, riguarda una dimensione più complessiva che va considerata in ordine al ripristino  delle condizioni per  vivere la comunità locale. 

Promuovere il rilancio delle attività economiche produttive 

E' necessario prevedere che la Provincia dell'Aquila sia considerata nei termini di legge quale "Zona Franca urbana" per poter disporre di una serie di incentivi di natura fiscale tali da poter riprendere complessivamente attività economiche, turistiche e commerciali che sono in gravissime difficoltà. 
Proposte di Emendamenti

Questi sono sinteticamente i temi principali contenuti negli emendamenti proposti dall’ANCI:

· Cabina di regia

· Zona franca urbana

· Pocket money
· Indennizzi per minori entrate correnti
· Esenzione  applicazione patto di stabilità

· Piano straordinario interventi edilizia scolastica 
PROPOSTE DI EMENDAMENTI
Articolo 1

(Modalità di attuazione del presente decreto; ambito oggettivo e soggettivo)
All’art. 1, comma 2, dopo le parole “ivi residenti” aggiungere le seguenti parole “ i proprietari di immobili”
Articolo 1

(Modalità di attuazione del presente decreto; ambito oggettivo e soggettivo)
All’art. 1, comma 1, dopo le parole “Ministro dell’economia e delle finanze” aggiungere le seguenti parole “ sentite la Regione, la Provincia e il Comune dell’Aquila”
Articolo 2

(Realizzazione urgente di abitazioni)
All’art. 2, comma 4, dopo le parole “regione Abruzzo” sopprimere le parole “ sentiti i sindaci dei comuni interessati” e sostituirle con le seguenti “d’intesa con il presidente della provincia, il sindaco del comune dell’Aquila e i sindaci dei comuni interessati” 
Articolo 2

(Realizzazione urgente di abitazioni)
All’art. 2, comma 6, secondo periodo, sopprimere le parole “a favore della Regione” e sostituirle con le seguenti “ a favore dei comuni in cui i moduli abitativi sono localizzati”
Articolo 2

(Realizzazione urgente di abitazioni)
All’art. 2, comma 12, dopo il primo periodo aggiungere il seguente “Per la supervisione dell’attuazione degli interventi previsti dalla presente legge è istituita una cabina di regia composta dal presidente della Regione, dal Presidente della provincia, dal sindaco del comune dell’Aquila, dal commissario delegato e dai quattro vice commissari”.
Articolo 3

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)

All’art. 3, comma 1, lettera a), dopo le parole “distrutti o dichiarati inagibili” aggiungere le seguenti parole “o agibili ma comunque danneggiati”.

Articolo 3

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)
All’art. 3, comma 1, lettera a), dopo le parole “contributi,” sopprimere le parole “ anche con le modalità del credito d’imposta”
Articolo 3

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)
All’art. 3, comma 1, lettera e), dopo le parole “contributi,” sopprimere le parole “ anche con le modalità del credito d’imposta”
Articolo 3

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)

All’art. 3, comma 1, lettera e), dopo le parole “distrutti o dichiarati non agibili” aggiungere le seguenti parole “o agibili ma comunque danneggiati”.

Articolo 3

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)

All’art. 3, comma 1, lettera f), dopo le parole “a favore delle attività produttive” aggiungere le seguenti parole “anche se a contenuto professionale”
Articolo 3

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)

All'articolo 3, comma 1, dopo la lettera l) è inserita la seguente integrazione: 

 m) la concessione di indennizzi a favore della Provincia dell'Aquila e dei Comuni di cui all’articolo 1, a titolo compensativo delle minori entrate correnti conseguenti agli eventi sismici che hanno interessato l'Abruzzo nel mese di aprile 2009. Detti indennizzi, di carattere annuale, vengono concessi, a decorrere dal 2009, per complessivi cinque anni, mediante corrispondente aumento dei trasferimenti erariali annuali attribuiti ai medesimi Enti, nei limiti dell'effettiva riduzione del gettito subita. A tal fine, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, lo stanziamento relativo al fondo ordinario di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 viene integrato, per ciascuno degli esercizi 2009, 2010, 2011, 2012,e 2013 di un importo pari ad euro 50 milioni. Con apposito decreto del Ministro dell'Interno, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono definiti criteri e modalità per la certificazione delle minori entrate di cui alla presente lettera, da parte degli Enti Locali beneficiari dei trasferimenti erariali di carattere aggiuntivo.
1 bis) Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui alla lettera m), si provvede, per I'esercizio 2009, con le risorse di cui all'articolo 7 comma 1 del presente decreto; per gli esercizi successivi al 2009, si provvede nell'ambito dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 6 del presente articolo. 

Articolo 3

(Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)

All’art. 3 aggiungere il seguente comma:
“Al fine di proseguire, completare ed estendere gli interventi di recupero degli immobili privati, con livelli di danneggiamento e vulnerabilità, e' concesso un contributo a fondo perduto pari ai costi per la riparazione delle strutture, ivi compreso il miglioramento sismico per ciascuna unità immobiliare. Il contributo e' concesso nel caso in cui gli immobili abbiano comunque subito danni significativi alle strutture principali e superiori ad un limite che sarà stabilito dalla cabina di regia di cui all’art. 2 comma 12. Il contributo di cui al comma precedente è concesso dai comuni sulla base di modalità e procedure definite dalla cabina di regia di cui all’art.2, comma 12”
Articolo 4

(Ricostruzione e funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici)

All’art. 4, comma 1, lettera b), dopo le parole “regione Abruzzo” sopprimere le parole “sentiti” e sostituirle con le seguenti “ d’intesa con il presidente della provincia, il sindaco dell’Aquila e”
Articolo 4

(Ricostruzione e funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici)
All’art. 4 comma 1, lettera c), dopo le parole “eventi sismici” aggiungere le seguenti parole “al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni di capoluogo di Regione al comune dell’Aquila”.

All’art. 4, comma 1, lettera c) aggiungere infine il seguente periodo “Gli eventuali trasferimenti degli uffici pubblici, previsti solo in casi eccezionali, sono autorizzati dalla cabina di regia di cui all’art. 2, comma 12”
Articolo 4

(Ricostruzione e funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici)

All’art. 4, comma 1, lettera b) dopo le parole “22 gennaio 2004, n. 42” aggiungere le seguenti parole “nonché gli impianti sciistici ai fini della fruibilità turistica e zootecnica dell’Altipiano di Campo Imperatore”

Articolo 4

(Ricostruzione e funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici)

Riformulare il comma 2 nel modo seguente:

“Alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, lettera b) provvedono alternativamente il presidente della regione Abruzzo, il presidente della provincia di L’Aquila e il sindaco di L’Aquila, ovvero i sindaci dei comuni interessati, in qualità di commissari delegati, facendo riferimento alla proprietà dell’immobile considerato, avvalendosi del competente provveditorato interregionale alle opere pubbliche”.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole “alla regione Abruzzo” con le seguenti parole “alla provincia di l’Aquila, al comune di l’Aquila e agli altri comuni individuati dall’articolo 1”

Al comma 4, sostituire il secondo periodo con i seguenti “La regione Abruzzo, d’intesa con gli enti locali interessati, adotta entro 60 giorni un piano straordinario di interventi di edilizia scolastica nei territori interessati dal terremoto che modifica, per le parti di competenza, il piano annuale 2009 di edilizia scolastica, già predisposto ai sensi dell’articolo 4 della legge 11 gennaio 1996, n. 23. Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi e la sollecita riapertura delle scuole le risorse aggiuntive di cui al presente comma sono direttamente assegnate agli enti locali competenti.”

Articolo 6

(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità  interno, modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)
Al comma 1, dopo la lettera l) è inserita la seguente:

“m) la concessione di indennizzi a favore della provincia dell’Aquila e dei comuni di cui all’articolo 1, a titolo compensativo delle minori entrate correnti conseguenti agli eventi sismici che hanno interessato l’Abruzzo nel mese di aprile 2009; detti indennizzi, di carattere annuale, vengono concessi, a decorrere dal 2009, per complessivi cinque anni, mediante corrispondente aumento dei trasferimenti erariali annuali attribuiti ai medesimi Enti, nei limiti dell’effettiva riduzione del gettito subita.”

Dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

“7. Al fine dell’attuazione del comma 1, lettera f), nello stato di previsione del Ministero dell’Interno, lo stanziamento relativo al fondo ordinario di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 viene integrato, per ciascuno degli esercizi 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013 di un importo pari ad euro 50 milioni. Con apposito decreto del Ministro dell’Interno, sentita la Conferenza Stato-Città da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono definiti criteri e modalità per la certificazione delle minori entrate di cui alla presente lettera, da parte degli Enti Locali beneficiari dei trasferimenti erariali di carattere aggiuntivo. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, si provvede, per l’esercizio 2009, con le risorse di cui all’articolo 7 comma 1 del presente decreto; per gli esercizi successivi al 2009, si provvede nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 6 del presente articolo.”

Articolo 6

(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità  interno, modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)
All’art. 6, comma 1, lettera o) dopo le parole “eventi sismici” aggiungere le seguenti parole “e l’esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute per i rinnovi contrattuali”
Articolo 6

(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità  interno, modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)
All’art. 6, comma 1, lettera o), sostituire  le parole “anni 2009 e 2010” con le seguenti parole “anni 2009, 2010 e 2011”

Articolo 6

(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità  interno, modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)
All’art. 6, comma 1, dopo la lettera o), aggiungere la seguente lettera: 
o bis) ) l'esclusione dal Patto di stabilita interno relativo agli anni 2009, 2010 e 2011, della  Provincia dell'Aquila e dei Comuni di cui all'articolo 1”

Articolo 6

(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità  interno, modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)
All’art. 6, comma 1, dopo la lettera p, aggiungere la seguente lettera:

 p bis) la non applicazione delle sanzioni previste dalle vigenti disposizioni in caso di mancato rispetto del Patto di Stabilita Interno per I'anno 2008 da parte della Regione Abruzzo, della Provincia dell'Aquila e dei Comuni di cui all'articolo 1. 

Articolo 6

(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità  interno, modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)
All' articolo 6, comma 1, dopo la lettera r) inserire la seguente lettera:
s) l'esclusione, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, della Provincia dell'Aquila e dei Comuni individuati dall'articolo 1, dagli obblighi di riduzione e di contenimento della spesa di personale, previsti all'articolo 1 commi 557 e 562 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, all'articolo 76 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133 e successive modificazioni ed integrazioni, all'articolo 91 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e da ogni altra disposizione che preveda riduzione o contenimento della spesa di personale. 

Articolo 6

(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità  interno, modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)
All' articolo 6 dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma 1 bis: 

1 bis) La Provincia dell'Aquila ed i Comuni di cui all'articolo 1 possono ammettere alle procedure di stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 anche il personale non dirigenziale in servizio a qualunque titolo alla data del 6 aprile 2009, che consegua, alla data del 31.07.2010, tre anni di anzianità di servizio anche non continuativi. 

Articolo 6

(Sospensione e proroga di termini, deroga al patto di stabilità  interno, modalità di attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari)
All' articolo 6 comma 1, dopo la lettera o) è inserita la seguente integrazione: 

o bis) l'esclusione dal Patto di Stabilità Interno, per ciascuno degli esercizi 2009, 2010 e 2011, delle seguenti spese sostenute da Province e Comuni: 

1) le spese in conto capitale sostenute per la ricostruzione, il consolidamento, la messa in sicurezza delle infrastrutture e degli altri beni immobili pubblici appartenenti al demanio o al patrimonio della Provincia dell'Aquila e degli altri enti locali di cui all'articolo 1; 
 2) le spese in conto capitale sostenute per la sostituzione dei beni mobili pubblici danneggiati o distrutti dagli eventi sismici appartenenti al demanio o al patrimonio della Provincia dell'Aquila e degli altri enti locali di cui all'articolo 1; 
3) le spese in conto capitale sostenute per la ricostruzione, il consolidamento, la messa in sicurezza di beni dichiarati di interesse storico, artistico o archeologico dalla competente Sovrintendenza ai beni architettonici e paesaggistici. 
All' articolo 6, dopo il comma 1,  sono inserite le seguenti integrazioni: 

1 bis) L'esclusione prevista dalla lettera o bis) del precedente comma 1 opera indipendentemente dalle modalità prescelte per il finanziamento delle spese medesime, ivi inclusa l'applicazione dell'avanzo di amministrazione disposta ai sensi dell'art. 187 del decreto  legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

1 ter) Gli Enti locali che si avvalgono delle disposizioni di cui alla lettera o bis) del comma 1 del presente articolo sono tenuti a presentare al Ministero dell'Economia e delle Finanze l'elenco delle spese escluse dalla disciplina del Patto di Stabilità Interno ai sensi delle medesime disposizioni. Le modalità di predisposizione della rendicontazione vengono definite con apposito decreto del Ministero dell'Economia e Finanze da emanarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente decreto. 

Aggiungere il seguente articolo:
Art. 6 bis

(Salvaguardia degli equilibri finanziari degli enti locali interessati dagli eventi sismici)

1. Alla Provincia dell'Aquila ed ai Comuni di cui all'articolo 1 sono concessi, per ciascuno degli esercizi 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, trasferimenti erariali aggiuntivi, a titolo compensativo delle minori entrate conseguenti agli eventi sismici che hanno interessato l’Abruzzo nel mese di aprile 2009, nei limiti dell'effettiva riduzione del gettito subita. 

2. Con Decreto del Ministro dell'Interno, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono definiti criteri e modalità per la certificazione delle minori entrate di cui al presente articolo, da parte degli Enti Locali beneficiari dei trasferimenti erariali di cui al precedente comma 1. 

3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, per ciascuno degli esercizi 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013 viene destinata una quota pari ad euro 50 milioni della dotazione del fondo per le aree sottoutilizzate per il periodo di programmazione 2007-2013, a valere sulle risorse complessivamente assegnate al Fondo strategico per il sostegno dell'economia reale di cui all'articolo 18 comma 1 lettera b- bis) del decreto legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2.

4. II Ministero dell'Economia e delle Finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
Aggiungere il seguente articolo:
Art. 6 bis

(Salvaguardia degli equilibri finanziari degli enti locali interessati dagli eventi sismici)

1. Alla Provincia dell'Aquila ed ai Comuni di cui all'articolo 1 sono concessi, per ciascuno degli esercizi 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013, trasferimenti erariali aggiuntivi, a titolo compensativo delle minori entrate conseguenti agli eventi sismici che hanno interessato l'Abruzzo nel mese di aprile 2009, nei limiti dell'effettiva riduzione del gettito subita. 

2. Con Decreto del Ministro dell'Interno, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, vengono definiti criteri e modalità per la certificazione delle minori entrate di cui al presente articolo, da parte degli Enti Locali beneficiari dei trasferimenti erariali di carattere aggiuntivo. 

3. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, per ciascuno degli esercizi 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013 viene destinata una quota pari ad euro 50 milioni della dotazione del fondo ordinario di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 iscritta nello stato di previsione del Ministero dell'Interno. 

Art. 7

 (Attività urgenti della Protezione civile, delle Forze di polizia, delle Forze Armate)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

“4-bis. La provincia di L’Aquila e i comuni individuati dal decreto commissariale del 16 aprile 2009 n. 3 sono autorizzati a prorogare fino al 31 dicembre 2010 i contratti di lavoro a tempo determinato e di collaborazione coordinata, continuativa od occasione stipulati dalla provincia nei settori degli uffici tecnici, scuola e viabilità, nei limiti delle risorse indicate ai sensi dell’articolo 13, comma 3, lett.b).

4- bis. All’art. 11 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3755 del 15 aprile 2006, il comma 2 è riformulato nel modo seguente:

“2. Per il soddisfacimento delle nuove e maggiori esigenze della regione Abruzzo e della Provincia di L’Aquila connesse all’espletamento anche in sede locale delle attività di emergenza, i medesimi enti sono autorizzati ad avvalersi di personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite di dieci unità per ciascuno, sulla base di una scelta di carattere fiduciario ed in deroga agli artt. 7 e 53 del decreto legislativo n. 165/01, all’art.1, comma 1180, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all’art. 3, comma 54 della legge 24 dicembre 2007, n. 244”.

Dopo l’art. 7 aggiungere il seguente:

Art. 7-bis

(Mobilità del personale della pubblica amministrazione a sostegno delle attività tecnico-amministrative per l’emergenza e la ricostruzione delle zone colpite dal sisma nella regione Abruzzo)

All’art. 30 del d.lgs. 165/2001, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

“2-bis. In relazione all’esigenza di riorganizzare le attività tecnico-amministrative degli organi della pubblica amministrazione operanti in Abruzzo sia nel periodo di emergenza che per la fase di ricostruzione, il personale della P.A. di cui all’art. 1 c. 2 D. Lgs. 165/01, compresa la Dirigenza, su specifica richiesta e previa autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza, può prestare servizio presso Enti locali, Enti pubblici di cui al richiamato art. 1 c. 2 D. Lgs. 165/01, nonché dall’Amministrazione di appartenenza, aziende ed istituzioni pubbliche aventi sede nelle zone colpite dal sisma ovvero operanti attualmente in tali zone per un periodo di 12 mesi eventualmente rinnovabile con conservazione del posto. 

Il suddetto personale conserva il trattamento economico in atto con validità a tutti gli effetti previdenziali ed assistenziali secondo l’ordinamento di provenienza;per l'attività specifica è riconosciuta una maggiorazione al trattamento accessorio e/o di posizione fino al 30% del trattamento economico in atto con l’aggiunta di un’indennità una tantum per le spese di permanenza nella zona del sisma. 

Spetta al commissario delegato, attraverso la propria struttura, provvedere all’accoglimento delle domande ed al miglior utilizzo del personale trasferito secondo le esigenze manifestate dagli enti interessati e tenendo conto della qualifica posseduta nonché delle funzioni esercitate presso gli enti di origine.

Art. 8
(Provvidenze in favore delle famiglie, dei lavoratori, delle imprese)

All’art. 8, comma 2, dopo le parole “anche integrati” aggiungere le seguenti parole “d’intesa con il sindaco del comune interessato”
Art. 8
(Provvidenze in favore delle famiglie, dei lavoratori, delle imprese)

Aggiungere infine il seguente comma:
“Al fine di garantire il diritto allo studio è sospesa per gli anni 2009, 2010 e 2011 la tassa di iscrizione universitaria per gli studenti già iscritti all’Ateneo dell’Aquila nonché per coloro che decidano di iscriversi allo stesso. Sono inoltre previsti contributi destinati alla ricerca di alloggi per gli studenti dell’Ateneo”
Art. 8
(Provvidenze in favore delle famiglie, dei lavoratori, delle imprese)

Aggiungere infine il seguente comma:
E’ sospesa l’applicazione dell’art. 64 della legge 133 del 2008 e del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola d’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”

Art. 8
(Provvidenze in favore delle famiglie, dei lavoratori, delle imprese)

Aggiungere infine il seguente comma:
A seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 la provincia dell’Aquila è considerata “zona franca urbana” ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 comma 341 quater della legge 296 del 2006 e successive modifiche ed integrazioni.
Articolo 11
(Verifiche ed interventi per la riduzione del rischio sismico)
All’art. 11, comma 1, primo periodo, dopo le parole “interessate dagli eventi sismici di cui al presente decreto” aggiungere le seguenti parole “nonché gli immobili non danneggiati ubicati nei comuni del cratere”

Articolo 13
(Spesa farmaceutica ed altre misure in materia di spesa sanitaria)

All’art. 13, comma 1, lettera a) sostituire le parole “ 12 per cento” con le seguenti parole “ 20 per cento”
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